
COPIA

COMUNE DI SALA CONSILINA
Provincia di Salerno 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
numero 43 del 31-07-2019

OGGETTO:SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI E ASSESTAMENTO GENERALE DI 
BILANCIO PER L'ESERCIZIO 2019 (ARTT. 175, COMMA 8 E 193 DEL D.LGS. N.267/2000).

L'anno duemiladiciannove addì trentuno del mese di Luglio con inizio alle ore 19:30 e in 
continuazione nella sala delle adunanze Consiliari, convocato dal Presidente del Consiglio, si è 
riunito il Consiglio Comunale in prima convocazione.

Presiede il consigliere comunale DI SOMMA ANNA che , prima dell'inizio dei lavori ha proceduto 
all'appello nominale riscontrando la validità della seduta e dichiarando la stessa aperta risultando 
presenti le seguenti persone:

N° Cognome e Nome Carica Presenze

1
CAVALLONE 
FRANCESCO

SINDACO Presente

2
LOMBARDI 
GELSOMINA

ASSESSORE Presente

3 GIORDANO LUIGI ASSESSORE Presente

4
SPINELLI 
FRANCESCO

ASSESSORE Presente

5 GALLO ELENA ASSESSORE Presente

6
GALIANO 
MICHELE

ASSESSORE Presente

7
LETTIERI 
BARTOLOMEO

CONSIGLIERE Presente

8 DI SOMMA ANNA CONSIGLIERE Presente

9
GAROFALO 
VINCENZO

CONSIGLIERE Presente

N° Cognome e Nome Carica Presenze

10 MELILLO ROSA CONSIGLIERE Presente

11
LOPARDO 
ANTONIO

CONSIGLIERE Assente

12 COLUCCI NICOLA CONSIGLIERE Presente

13
CARTOLANO 
DOMENICO

CONSIGLIERE Presente

14
SANTARSIERE 
ANTONIO

CONSIGLIERE Presente

15 FREDA ANGELA CONSIGLIERE Presente

16
PALADINO 
TERESA

CONSIGLIERE Presente

17
CARRAZZA 
ALESSANDRO

CONSIGLIERE Presente

PRESENTI: 16 - ASSENTI: 1
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale PISANO LUCIO che provvede alla redazione del presente 
verbale



Premesso che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 in data 15/04/2019, esecutiva ai sensi di legge, 
è stato approvata la Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP) 2019/2021;

che, altresì, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 in data 15/04/2019, esecutiva ai sensi di legge, è 
stato approvato il bilancio di previsione 2019/2021, secondo lo schema di cui al D.Lgs. n. 118/2011;

che con le seguenti deliberazioni sono state apportate variazioni al bilancio di previsione:
• deliberazione della Giunta Comunale n. 88 del 29/04/2019, di Riaccertamento ordinario 

dei residui al 31 dicembre 2018 ex art. 3, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011;
• deliberazione di Giunta Comunale n. 96, in data 09/05/2019, esecutiva, ad oggetto 

“Bilancio di previsione finanziario 2019/2021 variazione di cassa (art. 175, comma 5-
bis, lett. D), D.Lgs. n. 267/2000)”;

• deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 del 27/06/2019, esecutiva ai sensi di legge, di 
approvazione del Rendiconto esercizio 2018 e applicazione disavanzo disponibile al 
31/12/2018;

• deliberazione di Consiglio Comunale n. 34 del 27/06/2019, esecutiva ai sensi di legge, 
ad oggetto “Variazione al bilancio di previsione 2019/2021 ex art. 175 del D. Lgs.n. 
267/2000”;

Visto l’art. 175, comma 8, del D.Lgs. n. 167/2000, come modificato dal D.Lgs. n. 126/2014, il quale prevede 
che “Mediante la variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 
luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di 
riserva e il fondo di riserva cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”;

Visto altresì l’art. 193, comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000, come modificato dal d.Lgs. n. 126/2014, il quale 
testualmente prevede che:

2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno 
una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare 
atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad 
adottare, contestualmente: 
a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria 
facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione 
di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;
b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 
risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui.
La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.

Richiamato inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011, 
il quale prevede tra gli atti di programmazione “lo schema di delibera di assestamento del bilancio, il 
controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni 
anno”, prevedendo quindi la coincidenza della salvaguardia degli equilibri e dell’assestamento generale di 
bilancio;

Ritenuto necessario provvedere alla salvaguardia degli equilibri e all’assestamento generale di bilancio;

Vista la nota prot. n. 9760 del 24/06/2019 con la quale il dirigente area finanze ha chiesto di: 
• segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto 

riguarda la gestione corrente che per quello che riguarda la gestione dei residui;
• segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i 

provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità ed alla copertura delle 
relative spese;

• verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione ed 
evidenziare la necessità delle conseguenti variazioni;



• verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie 
variazioni;

Tenuto conto che i vari dirigenti/responsabili di servizio, per quanto di rispettiva competenza, non hanno 
riscontrato la presenza di situazioni atti a pregiudicare gli equilibri di bilancio in conto residui;

Tenuto conto che i vari dirigenti/responsabili di servizio, per quanto di rispettiva competenza, hanno 
riscontrato:

• la presenza di situazioni atti a pregiudicare gli equilibri di bilancio di competenza per la 
presenza di passività potenziali che richiedono prudenzialmente l’accantonamento in apposito 
fondo;

• la presenza di debiti fuori bilancio;
• l’inadeguatezza di alcune previsioni di entrata e di spesa all’andamento della gestione, 

evidenziando la necessità di apportare le conseguenti variazioni; 

Rilevato che, per quanto riguarda la gestione dei residui, si evidenzia un generale equilibrio desumibile dai 
seguenti prospetti:

SITUAZIONE RESIDUI ATTIVI

TITOLI Previsioni iniziali Accertamenti Riscossioni da 
reversali

Provvisori di 
entrata da 

regolarizzare

Da riscuotere

Titolo I 5.290.755,96 5.290.755,96 370.050,67 159.114,85 4.761.590,44

Titolo II 3.128.878,89 3.128.878,89 259.990,50 60.019,80 2.808.868,59

Titolo III 1.617.736,76 1.617.736,76 671.396,59 14.100,74 932.239,43

Titolo IV 4.251.471,43 4.251.471,43 9.485,12 4.241.986,31

Titolo V 1.728.538,35 1.728.538,35 1.728.538,35

Titolo VI 171.665,84 171.665,84 20.507,65 151.158,19

TOTALE 16.189.047,23 16.189.047,23 1.331.430,53 233.235,39 14.624.381,31

SITUAZIONE RESIDUI PASSIVI

TITOLI Previsioni iniziali Impegni Pagamenti Da pagare

Titolo I 4.576.241,14 4.576.241,14 1.425.770,72 3.150.470,42

Titolo II 3.229.783,47 3.229.783,47 256.307,63 2.973.475,84

Titolo III

Titolo IV

TOTALE 7.806.024,61 7.806.024,61 1.682.078,35 6.123.946,26

Considerato che il ripristino dell’equilibrio di bilancio, sulla base di quanto disposto dall’art. 187, comma 2, 
lett. b) e dell’art. 193, commi 2 e 3 del D.Lgs. n. 267/2000, può avvenire mediante:

a. utilizzo per l’anno in corso e per i due anni successivi, di tutte le entrate e le disponibilità, ad 
eccezione di quelle provenienti dall’assunzione di prestiti e di quelle aventi specifica 
destinazione per legge;

b. proventi derivanti dall’alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in conto 
capitale relativamente agli squilibri di parte capitale; 

c. utilizzo dell’avanzo di amministrazione accertato sulla base del rendiconto dell’ultimo esercizio, 
ove non possa provvedersi con mezzi ordinari;

d. modifica tariffe e aliquote relative ai tributi di propria competenza;



Considerata la necessità di provvedere, con i mezzi ordinari (riduzione spese e aumento entrate), alla 
salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all’art. 193 del Tuel, in conto competenza causa le 
sopravvenute esigenze di spesa relative in principal modo alle utenze e alla manutenzione del patrimonio 
immobiliare, mensa scolastica, trasporto pubblico, software gestionale, spese per recupero entrate comunali, 
spese legali, spese impianti sportivi, passività potenziali per la gestione dei rifiuti, ecc.;

Tenuto conto che la somma pari ad euro 12.344,85 per debiti fuori bilancio pari, risultava già stanziata nel 
Bilancio 2019-2021 esercizio 2019;

Ritenuto necessario procedere all’accantonamento di somme al “Fondo Passività Potenziali”, ai sensi 
dell’art. 167, c. 3 del D.Lgs. 267/2000, per un importo pari ad euro 408.410,53 che sommati allo 
stanziamento attuale di euro 96.107,98, assestano lo stanziamento ad euro 504.518,51 (passività potenziali 
rilevate). Tali somme se non impegnate (tramite prelievi dal fondo) entro la fine dell’esercizio saranno 
accantonate nel risultato di amministrazione esercizio 2019;

Ritenuto di provvedere in merito e di adottare, ai sensi dell’art. 193, comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000, le 
seguenti misure idonee a ripristinare l’equilibrio di bilancio, oltre che ad assestare il bilancio, esercizio 2019:
Parte corrente:

• riduzione di spese correnti  €. 15.031,00
• impiego maggiori entrate correnti  €. 159.234,00
• utilizzo avanzo di amministrazione (nei limiti dettati dal c. 897 dell’art. 1 della legge di 

bilancio 2019)   €. ……………
• aumento aliquote e tariffe tributi locali €. 499.357,00

TOTALE RIEQUILIBRIO CORRENTE  €. 673.622,00
Parte capitale:

• impiego maggiori entrate  €. 90.000,00
• utilizzo avanzo di amministrazione (nei limiti dettati dal c. 897 dell’art. 1 della legge di 

bilancio 2019) €.  55.000,00
• alienazione di beni patrimoniali disponibili  €. ……………

TOTALE RIEQUILIBRIO CAPITALE  €. 145.000,00
Tenuto conto infine che la gestione di cassa si trova in equilibrio in quanto:

• il fondo cassa alla data del 19/07/2019 ammonta a €. 0,00;
• il fondo di cassa finale presunto ammonta a €. 1.441.427,90;
• l’utilizzo delle entrate a specifica destinazione alla data del 19/07/2019 ammonta a €. 

2.157.966,28 e l’utilizzo dell’anticipazione di tesoreria alla data del 19/07/2019 è pari a €. 
295.148,78, per un totale di €. 2.453.115,06 a fronte di un limite massimo di €. 
2.711.481,60;

• gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte ai pagamenti delle 
obbligazioni contratte, garantendo altresì un fondo cassa finale positivo;

• il fondo di riserva di cassa stanziato del bilancio di previsione ammonta a €. 165.000,00;

Dato atto che l’attuale anticipazione di tesoreria deriva dallo sfasamento dei flussi di cassa relativi alla 
gestione dei Rifiuti, laddove il termine per il pagamento della prima rata di quattro della Tassa sui Rifiuti 
2019 scade il 31 luglio del corrente mese;

Vista in particolare la relazione predisposta dal Responsabile del servizio finanziario che si allega alla 
presente quale parte integrante e sostanziale;

Considerato che, allo stato attuale, non emergono situazioni di squilibrio sui residui attivi tali da rendere 
necessario l’adeguamento del FCDE accantonato nel risultato di amministrazione;

Tenuto conto altresì che è stata segnalata la necessità di apportare le variazioni di assestamento generale al 
bilancio di previsione al fine di adeguare gli stanziamenti all’andamento della gestione, come specificato nei 
prospetti allegati;



Ritenuto, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, della gestione dei residui e 
della gestione di cassa sopra effettuata nonché della variazione di assestamento generale di bilancio, che in 
seguito ai provvedimenti di salvaguarda, permanga una generale situazione di equilibrio dell’esercizio in 
corso tale da garantirne il pareggio economico-finanziario;

Accertato inoltre che le nuove previsioni di bilancio sono coerenti con i vincoli di finanza pubblica;

Visto il parere favorevole dell’organo di revisione economico finanziaria, acquisito in data 29/7/2019 prot.n. 
12034, rilasciato ai sensi dell’articolo 239, comma 1, lettera b), n. 2), del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n 267;

PROPONE DI DELIBERARE

1) di prendere atto dell’esistenza di debiti fuori bilancio da riconoscere, per un importo complessivo di €. 

12.344,85 così suddiviso:

Descrizione del debito
Importo riferito a 

spese di 
investimento

Importo
riferito a spese 

correnti
A Sentenze esecutive 9.204,38
B Copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di 

istituzioni, nei limiti degli obblighi derivanti da statuto, 
convenzione o atti costitutivi, purché sia stato rispettato 
l’obbligo di pareggio del bilancio di cui all’articolo 114 ed il 
disavanzo derivi da fatti di gestione

C Ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice 
civile o da norme speciali, di società di capitali costituite per 
l’esercizio di servizi pubblici locali

D Procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere 
di pubblica utilità

E Acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di 
cui ai commi 1, 2 e 3 dell’articolo 191, nei limiti degli 
accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l’ente, 
nell’ambito dell’espletamento di pubbliche funzioni e servizi 
di competenza

3.140,47

TOTALE 12.344,85

2)  di apportare al bilancio di previsione 2019/2021, approvato secondo lo schema di cui al D. Lgs. n. 
118/2011, le variazioni di competenza e di cassa di assestamento generale di bilancio, ai sensi dell’art. 175, 
comma 8, del Tuel, analiticamente indicate negli allegati alla presente;
3)  di accertare, ai sensi dell’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000, sulla base dell’istruttoria effettuata dal 
responsabile finanziario di concerto con i responsabili di servizio in premessa richiamata ed alla luce della 
variazione di assestamento generale di bilancio di cui al punto 1), il permanere degli equilibri di bilancio sia 
per quanto riguarda la gestione di competenza che per quanto riguarda la gestione dei residui e di cassa, tali 
da assicurare il pareggio economico-finanziario per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento 
degli investimenti e l’adeguatezza dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di 
amministrazione;
4)  di dare atto che:

• sono state segnalate passività potenziali al cui accantonamento si procede 
utilizzando maggiori entrate e minori spese per un importo pari ad euro 408.410,53, 
utilizzabili ai sensi di quanto previsto dall’art. 187, comma 3 del Tuel;



• il Fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione è stato 
adeguato all’andamento della gestione e agli stanziamenti definitivi, come previsto 
dal principio contabile all. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011;

• il bilancio di previsione è coerente con i vincoli di finanza pubblica;
5)  di allegare la presente deliberazione al rendiconto della gestione dell’esercizio 2019, ai sensi dell’art. 193, 
comma 2, ultimo periodo, del D.Lgs. n. 267/2000;
6)  di trasmettere la presente deliberazione al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 216 del D.Lgs. n. 
267/2000.
7) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 comma 4 del 
D.Lgs.n.267/2000.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la su estesa proposta di deliberazione;
Sentita la relazione del Sindaco sull’assestamento di bilancio e sulla verifica della salvaguardia degli 
equilibri di bilancio. Non è altro che un maquillage del bilancio di previsione approvato qualche mese prima, 
tenendo conto di nuovi fatti ed accadimenti che hanno, o potranno, incidere sui saldi di bilancio dell'Ente. A 
titolo esemplificativo si devono inserire e/o rivedere gli stanziamenti in bilancio delle entrate alla luce della 
riscossione raggiunta, devono implementarsi i fondi rischi, devono infine trovare spazi finanziari le eventuali 
maggiori spese previste. si tratta di verificare che gli accertamenti delle entrate previste nei vari titoli siano 
ancora sufficienti a finanziare le spese correnti e le quote di capitale per rimborso di prestiti impegnate o da 
impegnarsi al titolo terzo della spesa e che il finanziamento degli investimenti iscritti al titolo secondo della 
spesa siano effettivamente finanziati con le entrate specifiche (avanzo di gestione, mutui, prestiti, 
conferimenti per trasferimenti in conto capitale) che si erano ipotizzate in preventivo e che le medesime si 
siano effettivamente concretizzate o realizzate. Non è altro che un riaggiornamento delle previsioni e, dove 
necessario, un ridimensionamento degli stanziamenti di entrate e di spese; possiamo tranquillamente 
affermare che trattasi di un rinnovo del bilancio di previsione a saldi aggiornati.

Il consigliere comunale Domenico Cartolano chiede chiarimenti in merito alle maggiore entrate previste per i 
rifiuti.

Il Sindaco spiega che sono previste nuove entrate da accertamenti in materia di tassa rifiuti che serviranno 
per fronteggiare le spese derivanti dal contenzioso in atto con il Consorzio di Bacino Salerno 3   per servizi 
resi dal 2003 al 2010 e per i contributi associati non versati più dal 2010. 

Il consigliere comunale Alessandro Carrazza coglie l’occasione per evidenziare che benché in questa area del 
Vallo di Diano ci siano tanti comuni ricicloni , con ottime performance di raccolta differenziata, proprio 
quest’area di vocazione turistico-ambientale è stata individuata per il conferimento di eco balle, 
probabilmente nel comune di Polla. Si tratta di un deposito transitorio di eco balle ma si sa che nulla è più 
definitivo nell’Italia meridionale di qualcosa di provvisorio. In merito all’assestamento al bilancio nulla dire . 
Piuttosto è perplesso per alcune dichiarazioni del direttore del Consorzio sociale Vallo di Diano Tanagro e 
Alburni che plaudiva solo ad alcuni Comuni virtuosi in regola con le quote e che ha indotto lo stesso 
Direttore a sospendere dei servizi sociali rivolti a fasce deboli. Chiude l’intervento esprimendo soddisfazione 
per quanto l’Amministrazione sta facendo in materia di protezione civile con la realizzazione di una nuova 
struttura ad essa dedicata. Chiede quali importi siano stati stanziati in materia di protezione civile.

Il consigliere comunale Vincenzo Garofalo assicura che le eco balle non arriveranno . Partecipando ai lavori 
dell’Ente d’Ambito per la gestione associata del ciclo dei rifiuti questa soluzione sembra del tutto 
scongiurata. 

Il consigliere comunale Alessandro Carrazza conferma che le sue diverse fonti assicurano che, purtroppo, 
avverrà presto il contrario.

Il Sindaco in relazione alle quote arretrate di tanti Comuni oggi appartenenti al Consorzio sociale conferma 
quanto emerso dal dibattito. Ricorda che all’attenzione del Comune c’è l’argomento successivo che tratta 



proprio dell’autonomia anche patrimoniale e contabile del Consorzio. Purtroppo molti Comuni si sono 
dimostrati non proprio virtuosi , salvo due o tre Polla, Sanza e Sant’Arsenio,  in quanto non hanno versato le 
quote. Il comune di Sala Consilina sta versando l’unica quota arretrata del 2017. Purtroppo gli altri Comuni 
si sono comportati, come d'altronde avevano fatto per le quote a loro carico a seguito del riparto delle spese 
di gestione per il mantenimento del  Centro circoscrizionale dell’Impiego tanto da costringere questo Ente a 
chiamarli in causa dinanzi all’autorità giudiziaria.

Il consigliere comunale Antonio Santarsiere chiede alcuni chiarimenti in merito ad alcuni stanziamenti su 
voci di spesa realtivi ai rifiuti e al trasporto pubblico locale.

Il Sindaco fornisce i chiarimenti in merito .

L’assessore Elena Gallo in merito allo stanziamento per la protezione civile ricorda che sono in bilancio gli 
importi per acquistare le divise ai volontari.
 

Visto il vigente Statuto comunale;
Visto il vigente Regolamento di contabilità;
Visto l'art. 42 del D.Lgs. 267/2000 e ritenuta la propria competenza a provvedere sull'oggetto; 
Visto il parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica espresso dal competente Dirigente di Area 
proponente ai sensi dell’art. 49, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Visto il parere favorevole sotto il profilo della regolarità contabile espresso dal competente Dirigente Area 
Finanze ai sensi dell’art. 49, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
Ritenuto di approvare la proposta di deliberazione di cui sopra facendo proprie le motivazioni di cui alla 
stessa;
Con votazione avvenuta per alzata di mano dal seguente esito proclamato dal Presidente:
- Consiglieri presenti n.:16  
- Voti favorevoli n.:11 
- Voti contrari n.:5 (consiglieri comunali Cartolano Domenico, Santarsiere Antonio, Freda Angela, Paladino 
Teresa Carrazza Alessandro)   
- Astenuti n.0

DELIBERA

di approvare la proposta di deliberazione su estesa;

Successivamente, stante l’urgenza, con votazione avvenuta per alzata di mano dal seguente esito proclamato 
dal Presidente:
- Consiglieri presenti n.:16  
- Voti favorevoli n.:11 
- Voti contrari n.:5 (consiglieri comunali Cartolano Domenico, Santarsiere Antonio, Freda Angela, Paladino 
Teresa Carrazza Alessandro)   
- Astenuti n.0

DELIBERA

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.L.gs 
267/2000.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA
Il sottoscritto SPOLZINO GIUSEPPE, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.E.L. n.267 del 18.08.2000, 
esprime il proprio parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica della su estesa proposta di 
deliberazione.

Li', 20-07-2019
IL DIRIGENTE AREA FINANZE
f.to dott. SPOLZINO GIUSEPPE 



PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILEIl sottoscritto SPOLZINO GIUSEPPE, Dirigente dell' Area Finanze, 
ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.E.L. n.267 del 18.08.2000, esprime il proprio parere Favorevole in 
ordine alla regolarità contabile della su estesa proposta di deliberazione.

Li', 20-07-2019
IL DIRIGENTE AREA FINANZE
f.to dott. SPOLZINO GIUSEPPE 



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto

IL PRESIDENTE
f.to DI SOMMA ANNA 

IL SEGRETARIO COMUNALE
f.to PISANO LUCIO 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che copia della presente deliberazione, ai sensi dell’ art. 124 comma 1, T.U. del 
18/08/2000 n. 267 viene da oggi pubblicata all'Albo Pretorio on-line del sito web istituzionale del 
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